Viaggio in COSTA BRAVA (SPAGNA)

Dal 07.08.2000 al 22.08.2000

Automezzo : Elnag PokerPlus 106  Ford 2.4 TD 115 Cv Gemellato del 1994

Kilometri percorsi : 2458

Equipaggio :

Giorgio : pilota e uomo di fatica, anni 39

Luisa     : navigatrice, cuoca, lavandaia, anni 38

Anna     : passeggero non pagante, anni 4

Milena   : passeggero non pagante, anni 4.

Moneta : Peseta spagnola che vale poco più’ di 11 Lire.

Temperature : dentro il camper abbiamo avuto costanti 30 Gradi ma abbiamo sempre trovato un vento leggero e costante che unito al caldo secco ha contribuito a rendere piacevole il soggiorno.

Dato che il vento aiuta a diminuire la sensazione del calore del sole, fate attenzione ad esporvi troppo perché vi scottate senza accorgervene.

Il mare lo abbiamo trovato freddo, costantemente mosso e quasi sempre subito profondo.

In compenso e’ molto limpido e i pesci nuotano vicino a riva. Potete fare snorkeling o immersioni ma non aspettatevi il Mar Rosso.

La sabbia varia da fine e polverosa fino a sassolini di discrete dimensioni non adatte ai castelli di sabbia ( dramma per chi ha bambini).

La COSTA BRAVA si trova all’inizio della Spagna nel dipartimento di GIRONA e nella regione della CATALOGNA e arriva come estensione fin quasi a Barcellona.  La lingua parlata e’ il catalano che sembra più’ facile dello spagnolo e viene molto sentita l’appartenenza a questa regione piuttosto che alla spagna tanto che tutte le scritte , i depliant , gli annunci sono in doppia lingua.

 7 Agosto

Partenza da Bassano del Grappa (VI) per la Costa Brava via autostrada fino a Ventimiglia dato che e’ il percorso più’ breve. Abbiamo poi attraversato Monte-Carlo e Nizza (cosa che non faremo mai più’ visto il tempo che abbiamo perso) fino ad arrivare a Cagnes s/Mer. Non e’ possibile sostare sul lungomare di Nizza.

A Cagnes s/Mer c'è  un piccolo parcheggio proprio sul lungomare. Lo spazio e’ sufficiente per una mezza dozzina di camper. E’ comunque un posto molto rumoroso anche durante tutta la notte per l’incessante traffico.

 8 - 9 Agosto

Si prosegue lungo le costosissime autostrade francesi fino ad arrivare in  Spagna.
Usciamo dall’autostrada Spagnola a Figueres (museo Dalì) andando verso Castello d’Empuries e la parte nord della Costa Brava.

Finiamo al campeggio NAUTIC ALMATA che si trova dentro il parco naturale Aiguamolls de l’Emporda’. Praticamente il campeggio e’ sì sul mare ma abbastanza lontano del centro abitato più’ vicino e immerso in una palude.


Non abbiamo trovato fortunatamente zanzare. Campeggio stracolmo di Tedeschi e Olandesi. Molti servizi ma anche molto costoso, per due giorni abbiamo speso 156.469 lire. Non accettano le carte di credito. Avra’ anche due piscine ma non giustifica il costo. Abbiamo trovato due persone con un camper che ci dicono che loro si trovano bene e che sono sette anni che vengono in questo campeggio (che viaggiatori !). Al quasi-ristorante del campeggio fanno anche la PAELLA. Se la provate, fate finta  di non essere in Spagna, perché quella preparate NON E’ LA PAELLA, ma una schifezza che gli assomiglia. Anche il SANGRIA che vendono in discoteca a 315 pesetas (3.500 lire circa) al bicchiere (di carta) e’ molto leggera probabilmente perché la discoteca e’ frequentata da giovanissimi.

Contrariamente ad altre zone, qui il mare non e’ profondo. Si rimane sul metro di profondita’  per oltre cento metri di inoltro. 

La differenza di temperatura tra dentro e fuori il mare e’ notevole.

 10 Agosto.

Partenza per altra zona. Decidiamo di andare verso Palafrugell e in particolare verso LLAFRANC e CALELLA, considerate zone alla moda. Si pranza a BECUR dopo essere saliti fino a 400 metri di altezza. Qui’ c'è una bella rocca e si gode di una vista stupenda sul golfo e sull’entroterra. Sulla costa le stradine sono allucinanti per la loro strettezza e ripidita’. A Tossa de Mar abbiamo rinunciato a fermarci perché’ se ci imbottigliava sull’unica strada che porta alla cittadina, a quest’ora eravamo ancora li’ a far manovra. Seguiamo invece una stradina che si inerpica sulla collina (prima marcia) e che ci porta verso LLAFRANC e CALELLA. Questa zona e’ caratterizzata da piccole calli e pareti rocciose. Ci fermiamo a CALELLA al campeggio MOBY DICK che si trova dentro al paese in bellissimo boschetto di sugheri molto ombroso e ventilato. Questo campeggio costa 3.495 Pesetas al giorno. Non e’ dotato di specifico camper service ma e’ il più’ vicino alle spiagge.

 11 Agosto.

Giornata in spiaggia dotata di un diving-centre per chi ama le immersioni. La spiaggia e’ molto affollata perché molto piccola ma e’ situata, come il paese, in una bella cornice marina. E’ una costa parecchie volte più’ bella di CALA GONONE in Sardegna. Il mare e’ subito profondo e freddo ma si trovano pesci e polipi quasi a riva. Volevamo affittare una barca per un giro sulla costa, ma il costo e’ di 17.000 pesetas per una giornata  e di 13.000 per mezza. Tutto sommato un po’ troppo.

L’affollamento della spiaggia dura fino alle 14.00 , poi gli spagnoli vanno a preparare il pranzo e la spiaggia diventa un po’ più’ vivibile.

Fate attenzione quando andate a fare la spesa. Non volendo (?) confondono le 500 pesetas con le 100 pesetas nel darvi il resto. E’ vero che le due monete si assomigliano molto, ma ancora fino all’introduzione dell’EURO fate attenzione.

Durante la notte c'è un temporale e piove bene.

 12 Agosto .

Pioggia lieve fino alle 08.00 poi rispunta il sole pur rimanendo il tempo incerto fino alle 12.00. Abbiamo preso il solito trenino turistico, ma il giro e’ assolutamente deludente dato che si passa su strade interne e poco sulla costa.

In un ristorante nella piazzetta di CALELLA abbiamo gustato una SANGRIA fredda, forte, buona a 500 pesetas per persona. Dopo due bicchieri Luisa e’ partita e abbiamo fatto fatica a fare la salita verso il campeggio.

Pomeriggio in spiaggia. Rimane un po’ di vento e il mare e’ agitato.

 13 Agosto.

Giro in bicicletta versa LLAFRANC situata in una baia vicino a CALELLA con un saliscendi spaccagambe e salite da gran premio della montagna.  LLAFRANC e’ molto simile a CALELLA, ha solo una piazza un po’ più’ grande dove prediamo un caffè’ in uno dei tanti bar del lungomare    ( niente più’ SANGRIA la mattina).

La sera ceniamo a base di PAELLA e SANGRIA in uno dei ristoranti del paese spendendo 5.750 pesetas. La paella  e’ buona, cotta bene e ricca di pesce e il vino e’ come deve essere.  I ristoranti si riempiono dalle 21.30 in poi di spagnoli. I turisti di solito cenano prima. 







 14 Agosto.

Lasciamo il campeggio (anche in questo non accettano le carte di credito) e ci dirigiamo più’ a sud verso Barcellona. Andiamo verso TOSSA DE MAR e ci arriviamo per una strada collinare che in certi tratti ci ricorda l’Alto Adige per la vegetazione e il paesaggio. Arriviamo a Tossa, ma decidiamo di fare la costiera e proseguire verso BLANES ( e abbiamo fatto bene).

BLANES ha un esteso lungomare e verso la fine della città’ sono situati diversi campeggi, tutti vicino al mare.

Ci fermiamo al S’ABANELL che’ e situato vicinissimo al mare; basta infatti attraversare la strada e siamo in spiaggia. Il costo e’ di 5700 pesetas al giorno.

Non e’ molto economico dato che e’ di seconda categoria ed ha solo i servizi essenziali. Pieno di spagnoli anziani stanziali. Le piazzole dei camper sono fortunatamente fronte-spiaggia e abbastanza ombrose. E’ un campeggio un po’ rumoroso per la vicinanza di un complesso di appartamenti di dieci piani con molti appartamenti occupati da giovani un po’ fracassoni.


Si può’ effettuare una piacevole passeggiata sul lungomare e c'é un’animata vita notturna.

In serata (22.30) balli catalani nella piazzetta del campeggio con commenti e spiegazioni esclusivamente in catalano

 15 Agosto.




 

Giornata in spiaggia. Occorre arrivare prima delle 09.30 per prendersi il posto vicino al bagnasciuga. Poi la spiaggia si popola un po’ ma rimane vivibile. Mare subito profondo , freddo e limpido. C'è sempre un po’ di vento ma il sole picchia. Ci sono le MEDUSE e sono di notevoli dimensioni anche se non sono numerose e non causano problemi a chi vuole nuotare, a meno di andarci a sbattere contro. Io nuotando non e’ ho incrociate, fortunatamente. 

Vicino a dove ci siamo piazzati c'è una porzione di spiaggia destinata all’arrivo di traghetti dal fondo quasi piatto che fanno un servizio di su e giu’ per la costa.

Uno di questi, il più’ grosso e veloce, genera un’onda che percorre un buon tratto di spiaggia inondando i turisti che, ignari, si erano piazzati proprio sul limite del bagnasciuga….

Nel bar di fronte al campeggio servono una buona sangria anche se cara (700 pesetas per ½ litro.). E’ servita a farci fare una bella dormita anche se i vicini di tenda si sono messi ad urlare alle 4.30 del mattino visto che la loro figlia quindicenne e’ rientrata a quell’ora.

 16 Agosto.

Oggi abbiamo preso un battello per poter visitare i fondali sottocosta. Costo di Lire 1500 pesetas per ogni adulto. Le partenze sono programmate e occorre essere puntuali. Dopo aver preso un traghetto ed aver effettuato diverse fermate in simpatiche calli e spiaggette, arriviamo a LLORET dove prenderemo il battello con il fondo di vetro.

LLORET e’ una spiaggia rinomata ma assolutamente INVIVIBILE. E’ piccola, ci attraccano in continuazione battelli ( questi battelli arrivano fin sulla spiaggia con buona parte della prua e sono dotati di scaletta anteriore retrattile) ma la cosa più’ impressionante e’ che la densità’ di bagnanti supera i dieci bagnanti per metro quadro. Un vero incubo di folla.  C'É un piccolo castello su lato a est della baia molto reclamizzato e presente in tutti i depliant turisti della costa ma i palazzoni fronte mare rovinano tutto. Ci sono molti giovani (tantissimi ragazzi italiani)ma sono qui solo per le discoteche e le ragazze (giustamente). Il battello con il fondo di vetro si trasforma ben presto in una sauna viaggiante e il fondale non e’ niente di eccezionale. Solo toni di grigio e nero e qualche piccolo branco di pesci. Se avete gia’ visto qualche barriera corallina resterete grandemente delusi. Il giro dura una mezz’ora e non ne vale la pena. Se avete un canotto oppure ne noleggiate uno potete fare un po’ di snorkeling ed avere più’ soddisfazione. 

Il ritorno a BLANES e’ stato una specie di incubo in questa spiaggia invivibile in attesa del battello giusto per rientrare; ci sono infatti diverse compagnie di navigazione e occorre chiedere a tutti i battelli che attraccano. Dopo le 17.30 non ci sono più’ traghetti e il rispetto degli orari e’ alquanto flessibile.

17 Agosto     

Giornata in spiaggia per goderci un bel sole sempre mitigato da una leggera brezza.

Il mare si e’ rimescolato ed e’ un po’ più’ caldo ( o forse meno freddo).

Alla sera PAELLA appena passabile.

Nella strada dietro il campeggio ci sono numerosi ristoranti, discoteche, take away, e parchi giochi anche per i bambini con giochi comunque anche per adulti tipo bowling, biliardo, mini-golf, tiro a segno. (costosetti).

In campeggio invece vanno alla grande il domino e le onnipresenti bocce, che credo sia lo sport nazionale. 

18 Agosto

Oggi non c'è vento e la giornata si presenta alquanto afosa e sono le prime avvisaglie di un cambiamento del tempo. Pomeriggio dedicato al rituale shopping  di ricordini. Non fermatevi al primo negozio pela-turisti che trovate ma visitatene diversi perché i prezzi possono essere sensibilmente diversi. Non male i cibi preparati nelle rosticcerie ; vengono preparati al momento.

Buoni anche i gelati.

19-20 Agosto 

Giornate di assoluto relax in spiaggia. Ci prepariamo per il rientro. La sera c’è  un bel temporale con pioggia.

21-22 Agosto 

Brutto tempo per tutto il tragitto fino a Montecarlo. Il cielo e’ coperto e l’aria afosa, ma non piove. Sosta nella notte all’area di servizio BEAUSOLEIL proprio sopra Montecarlo. Panorama bellissimo ma area di servizio carissima.                 

La mattina del 22 ci fermiamo a visitare l’ACQUARIO di GENOVA. Occorre arrivare prima delle 09.30 per trovare posto per i camper all’interno del parcheggio. Lo spazio per i camper puo’ ospitare al massimo 6-7 unita’. Il costo e’ di Lire 5.000 all’ora. Gli adulti pagano 23.000 e i bambini 13.000. La biglietteria apre alle 09.30. vi consigliamo di prenotare anche il film 3D che e’ spettacolare ( fate attenzione se avete bambini impressionabili perché’ il plancton ha forme alquanto bizzarre e terrorizzanti). L’acquario e’ molto grande e spettacolare. Se non lo avete mai visto, vi consigliamo la visita. Rientro nel tardo pomeriggio e fine della vacanza.
